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CARATTERISTICHE

L'uso previsto della barella & quello di agevolare il trasporto di pazienti all'interno o all’esterno su superfici regolari e
con pendenze modeste (max 5%). Per estreme o urgenti necessita la barella va sostenuta ed accompagnata da piu
operatori.

Tramite un sistema di chiusura semiautomatica delle gambe di sostegno, viene facilitato il carico e lo scarico sui mezzi
di soccorso appositamente attrezzati (ambulanze).

Per la sicurezza del paziente & opportuno utilizzare le cinghie e le sponde ribaltabili C.

La portata massima & di 159 kg. calcolata con lo schienale abbassato e con la barella ferma su un piano.

Il prodotto, o parti di esso, non pud essere utilizzato per un uso difforme da quello specificato nell’uso previsto del
presente manuale.

PRESCRIZIONI

Lo schienale, le sponde ribaltabili C e tutte le parti richiudibili, sono soggette a rischi di schiacciamento; pre-
stare molta attenzione ed assicurarsi che mani, piedi e qualsiasi oggetto non venga schiacciato da esse. La
mancata osservanza di tali disposizione potrebbe provocare lesioni alle persone o danni alle attrezzature.

Non usate il prodotto se rilevate danni e rivolgetevi al vostro rivenditore.

Evitare qualunque riparazione precaria. Le riparazioni vanno effettuate esclusivamente con ricambi originali
che vanno installati secondo I'uso previsto.

Attenzione ad eventuali bave su tubi, traverse ed attacchi, se presenti rimuoverle con appositi utensili, poiché
possono ferire durante I'utilizzo del prodotto.

Non urtare contro pareti, scalini o marciapiedi, poiché esiste il rischio di chiusura inaspettata o ribaltamento
per urti violenti.

Il prodotto & realizzato con materiali resistenti alla corrosione e alle condizioni ambientali previste per il normale
utilizzo, quindi non necessita di attenzioni specifiche; tuttavia occorre conservarlo in un ambiente chiuso, evitandone
I’esposizione alla luce e agli agenti atmosferici, avendo cura di proteggerlo dalla polvere per poterne garantire le con-
dizioni di igiene. Si raccomanda inoltre di conservare il prodotto in un luogo tale da essere facilmente raggiungibile
dagli operatori in caso di necessita.

DISIMBALLO

Rammentiamo che gli elementi dell'imballo (carta, cellophan, punti metallici, nastro adesivo, ecc..) possono ta-
gliare e/o ferire se non maneggiati con cura. Essi vanno rimossi con opportuni mezzi e non lasciati in balia di per-
sone non responsabili; o stesso dicasi per gli attrezzi utilizzati per la rimozione degli imballi (forbici, coltelli, ecc.).

La prima operazione da fare una volta aperti gli imballi, € un controllo generale dei pezzi e delle parti che compongono
il prodotto; verificare che siano presenti tutti i componenti necessari e le loro perfette condizioni.

FUNZIONAMENTO

Prestare attenzione agli elementi incernierati o mobili, possono causare schiacciamenti.
Prestare inoltre attenzione all'uso delle maniglie di sgancio delle gambe di sostegno, poiché devono essere
azionate quando la barella & sostenuta dall’ambulanza o altro operatore.

| pazienti quando scendono dalla barella spesso la utilizzano come sostegno. Per prevenire spostamenti inattesi della
barella, inserire sempre i freni di stazionamento E posti sulle ruote, sia nel far salire o scendere il paziente dalla barella,
che quando si lascia incustodita.

Prima di spostare la barella accertarsi che non ci siano ruote frenate. | freni E devono essere testati periodicamente,
se rilevate malfunzionamenti contattate il vostro rivenditore.

Durante la movimentazione mantenere sempre saldamente la barella che pud avanzare per inerzia o per pendenze,
anche se impercettibili; non impegnare curve a velocita sostenuta e/o pendenze ripide, in particolare con la barella
posta in senso trasversale. In caso di estrema necessita impegnare salite o discese frontalmente in senso longitudinale
e mantenerla saldamente.

Quando la barella viene lasciata incustodita deve essere posizionata nella posizione piu bassa e con le ruote frenate.
Per fornire maggior protezione quando il paziente non ¢ assistito, sollevare le sponde C e per assicurarsi che siano
fissate provare a cercare di ribaltarle.

Le sponde C devono essere utilizzate come strumento di sicurezza e non per sostenere il paziente sulla barella, in tal
caso utilizzare le apposite cinghie.

Lo schienale pud essere regolato in base alle proprie esigenze agendo sulla leva B posta sotto di esso e sollevandolo
fino all’altezza richiesta. Prestare attenzione ai rischi di schiacciamento quando riportate lo schienale in posizione
piana.
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Il caricamento sull’'ambulanza ¢ facilitato dalle ruote poste sotto lo schienale. Sul lato destro della barella & disponibile
un asta portaflebo A regolabile in altezza.

La barella e dotata di un dispositivo meccanico che permette di regolare I'altezza delle gambe e facilita il carico e lo
scarico dal veicolo; Agendo sulle maniglie F e D poste sotto il materasso € possibile regolare I'altezza o ripiegare le
gambe per effettuare il carico.

Quando si effettua lo scarico della barella accertarsi sempre che le gambe si blocchino quando raggiungono la posi-
zione alzata.

Fare particolare attenzione a non azionare accidentalmente le maniglie! Lo sblocco accidentale del dispositivo
puo causare lesioni al paziente o all'operatore!

MANUTENZIONE

Pulire la barella senza utilizzare prodotti abrasivi o solventi (si consiglia I'utilizzo di acqua e sapone).

Al termine della pulizia asciugare ogni parte con cura.

Se si desidera operare una disinfezione, si puo utilizzare una combinazione di prodotti di pulizia/ disinfettanti. Diluire il
disinfettante seguendo le istruzioni del produttore.

Verificare periodicamente lo stato di usura del materasso e delle cerniere o snodi per valutare un eventuale intervento
di riparazione/sostituzione.

Controllare periodicamente I'efficienza dei freni di stazionamento sulle ruote.

Ingrassare le guide sottostanti al materassino, dove lavorano i chiavistelli del dispositivo di bloccaggio nelle varie
posizioni.

Eventuale manutenzione straordinaria dovra essere effettuata solo ed esclusivamente da personale autorizzato.

Codice prodotto LOT| | Numero di lotto Leggere le istruzioni per I'uso

I Fabbricante Dispositivo medico é Attenzione: Leggere e seguire attenta-

mente le istruzioni (avvertenze) per I'uso

#s. | Conservare in luogo fresco ed >)+’< Conservare al riparo dalla luce Dispositivo medico conforme
asciutto 1\\ solare al regolamento (UE) 2017/745

CONDIZIONI DI GARANZIA GIMA
Si applica la garanzia B2B standard Gima di 12 mesi.
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FEATURES

This stretcher was designed to make the transportation of patients inside or outside of regular surfaces or slightly in-
clined surfaces (max 5%) easier. In emergency cases the stretcher must be lifted and held by more than one operator.
A semi-automatic closing system on the supporting legs, helps load and unload the stretcher from properly equipped
medical vehicles (ambulances).

For patient safety use the straps and the folding rails C.

The maximum load is 159 kg. calculated with the back lowered and the stretcher positioned on a flat surface.

The product, or parts of the product, must be used only for the purposes it has been designed for and specified in the
instructions of use contained in this manual.

WARNING

The back and foldable side rails C and all the foldable parts are subject to risk of crushing; be very careful
and make sure hands, feet and any other objects are not crushed by these parts. Non-compliance with these
regulations could harm people or damage the equipment.

Do not use the product if damaged and contact the dealer.

Do not perform any temporary repairs. Use original spare parts only which must installed according to their
correct use.

Attention: check tubes, traverses and joints. If there are any burrs remove them with appropriate tools because
they could hurt patients and operators during use.

Do not hit walls, steps or sidewalks because the stretcher could unexpectedly fold or turn over due to strong
/ i \ crashes.

Since the product is made of corrosion-proof materials suitable for the environmental conditions foreseen for its normal
use, does not require special care, however it is necessary to store it in a closed place making sure that is protected
from dust and dirt to assure its hygenic conditions. Moreover, it is recommended to store the product in a place which
can be reached easily by the personnel in case of necessity.

UNPACKING

Always remember that packing elements (paper, cellophane, stitches, adhesive tape, etc.) can cut and/or hurt
if they are not carefully handled.

They shall be removed with adequate means and shall not be left at the mercy of irresponsible persons; the
same is valid for tools used to remove packages (scissors, knives, etc.).

After opening the packages, first of all it is necessary to check all pieces and parts composing the product. Check that
they are all present and in perfect conditions.

OPERATION

Pay attention to hinged or mobile elements, they may cause crushing.
Pay attention to the use of the unlocking handles on the supporting legs because they must be engaged when
the stretcher is supported by the ambulance or another operator.

Often when patients get off a stretcher they use it to support themselves during the operation. To avoid any unexpected
movements of the stretcher, always engage the brakes E on the casters. Use the brakes when the patients is getting
on or off of the stretcher and when it is left unattended.

Before moving the stretcher make sure the brakes are released. The brakes E must be tested periodically.

If they do not work properly contact the dealer.

When the stretcher is being moved, always hold it tightly because it could move forward pushed by inertia or by the in-
clination of the surface, even if imperceptible. Do not make any sharp or quick turns or move down steep hills especially
with the stretcher in horizontal position. In emergency cases, go up or down hills frontward with stretcher long-wise
and hold onto it very tightly.

When the stretcher is left unattended, put it in the lowest position and engage the brakes.

To further protect the patient when left unattended, lift the side rails C and to make sure they are locked try folding them.
The side rails C must be used as a safety device and not to hold the patient onto the stretcher. Use the appropriate
straps to fix the patient to the stretcher.

The back can be adjusted according to needs by using the lever B under the back and lifting it up to the desired height.
Pay attention to risk of crushing when you bring the back in horizontal position.
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The casters under the back part help load the stretcher on the ambulance. There is an IV holder on the right of the
stretcher A which can be adjusted in height.

The stretcher has a mechanical device to adjust the height of the legs and to help load and unload the stretcher from
a vehicle.

Use handles F and D under the mattress to adjust the height or fold the legs for loading operations.

When unloading the stretcher, make sure the legs are blocked when they are in upright position.

Attention: use the right lever during loading/unloading operations. Do not engage them accidentally! Acciden-
tally unlocking the legs could harm the patient or operator!

MAINTENANCE

Clean the stretcher without using abrasive products or solvents (we suggest using soap and water).

After washing the stretcher dry every part thoroughly.

To disinfect, use a combination of cleaning/disinfecting products.

Dilute the disinfectant following the manufacturer’s instructions.

Periodically verify the condition of the mattress and the hinges or joints and plan repair/replacing interventions if nec-
essary.

Periodically control efficiency of brakes on the wheels. Grease the guides under the mattress by the locking device
bolts.

Extraordinary maintenance interventions must be carried out by authorized personnel only.

Product code LOT| | Lot number I:E:] Consult instructions for use

d Manufacturer Medical Device fﬂi ((:;:r:tfll?lrl]y: read instructions (warnings)
g . e . Medical Device compliant with

T Keep in a cool, dry place ZI | Keep away from sunlight c E Regulation (EU) 2017/745

GIMA WARRANTY TERMS
The Gima 12-month standard B2B warranty applies.
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CARACTERISTIQUES

L'utilisation prévue du brancard est celle de faciliter le transport de patients en intérieur ou en extérieur sur des sur-
faces réguliéres et avec des pentes modestes (max 5%). Pour des nécessités extrémes ou urgentes le brancard doit
étre soutenu et accompagné par plusieurs brancardiers.

Un systéme de fermeture semi-automatique des pieds de soutien, facilite le chargement et le déchargement sur les
moyens de secours expressément équipés (ambulances).

Pour la sécurité du patient il est opportun d'utiliser les courroies et les rebords latéraux rabattables C.

La portée maximale est de 159 kg. calculée avec le dossier baissé et avec le brancard a I'arrét sur une surface plate.
Le produit, ou des parties de celui-ci, ne peut étre utilisé pour un emploi différent par rapport a celui spécifié dans les
instructions du présent manuel.

CONSEILS D’UTILISATION

risques d’écrasement; faire trés attention et s’assurer que mains, pieds et objets quelconques ne soient pas
écrasés par ceux-ci. L'inobservance de ces dispositions
pourrait étre cause de lésions aux personnes ou de dommages aux équipements.

f Le dossier, les rebords latéraux rabattables C et toutes les parties pouvant étre fermées sont sujets aux

N’utilisez pas le produit si vous décelez des dommages et adressez-vous a votre revendeur.

Evitez toute réparation précaire. Les réparations doivent étre effectuées exclusivement avec des pieces de
rechange originales qui doivent étre installées selon I'usage prévu.

Attention aux bavures éventuelles sur les tubes, traverses et fixations, si présentes les éliminer a I'aide d’outils
spéciaux, car elles peuvent provoquer des blessures pendant I'utilisation du produit.

Ne pas heurter contre les murs, marches ou trottoirs, car il existe le risque de fermeture impromptue ou de
renversement pour cause de chocs violents.

Comme le produit a été réalisé a I'aide de matieres résistant a la corrosion et aux conditions ambiantes prévues pour
son utilisation normale, il ne nécessite pas d’attentions particuliéres; cependant il faut le garder dans un lieu fermé
ayant soin de le protéger de la lumiére, de la poussiere et de la saleté afin de garantir le respect des conditions d’hy-
giéne. Il est également recommandé de garder le produit dans un lieu qui pulsse étre atteint de fagon simple et slre
par le personnel préposé aux premiers secours.

DEBALLAGE

etc..) peuvent couper et/ou blesser s’ils ne sont pas maniés avec soin. lls doivent étre enlevés avec des outils
adéquats et ne pas étre laissés a la portée de personnes non responsables; les méme régles sont valables
pour les outils utilisés pour le déballage (ciseaux, couteaux, etc.).

f Nous rappelons que les éléments de I’emballage (papier, cellophane, agrafes métalliques, ruban adhésif,

La premiére opération a faire aprés avoir ouvert les emballages, est un contréle général des piéces et des parties qui
composent la machine; vérifier que soient présents tous les composants nécessaires et qu’ils soient en conditions
parfaites

FONCTIONNEMENT

Faire attention aux éléments pivotant sur charnieres ou mobiles, ils peuvent étre cause d’écrasements. Faire
attention en quand vous utilisez des poignées de décrochage des pieds de soutien, car elles doivent étre
actionnées quand le brancard est soutenu par 'ambulance ou par un autre opérateur.

Souvent quand les patients descendent du brancard ils s’en servent en tant que soutien.

Pour éviter les déplacements inattendus du brancard, insérer toujours les freins de blocage E situés sur les roues,
aussi bien pour faire monter ou pour faire descendre le patient du brancard, que quand on le laisse sans surveillance.
Avant de déplacer le brancard s’assurer que les roues ne sont pas freinées. Les freins E doivent étre testés périodi-
quement, si vous décelez des mauvais fonctionnements contactez votre revendeur.

Au cours de la manutention maintenir toujours solidement le brancard qui peut avancer par inertie ou a cause de
pentes, méme imperceptibles ; ne pas engager des tournants a grande vitesse et/ou des pentes raides, particuliére-
ment quand le brancard est positionné transversalement. En cas d’extréme nécessité engager des montées ou des
descentes dans le sens longitudinal et le maintenir fermement.

Quand le brancard est laissé sans surveillance il doit étre laissé dans la position plus basse et avec les roues freinées.
Pour une plus grande protection quand le patient n’est pas assisté, soulever les rebords latéraux C et pour s’assurer
qu’ils sont bien fixés essayer de les rabattre.

Les rebords latéraux C doivent étre utilisés en tant que dispositif de sécurité et non pas pour soutenir le patient sur le
brancard, dans ce cas utiliser les courroies prévues.
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Le dossier peut étre réglé en fonction des exigences personnelles en agissant sur le levier B situé audessous de
celui-ci et en le soulevant jusqu’a la hauteur voulue. Faire attention aux risques d’écrasement quand vous remettez
le dossier a plat.

Le chargement dans 'ambulance est facilité par les roues situées sous le dossier. Sur le c6té droit du brancard est
disponible une tige a soluté A réglable en hauteur.

Le brancard est doté d’un dispositif mécanique qui permet de régler la hauteur des pieds et de facilite le chargement
et le déchargement du véhicule ; en agissant sur les poignées F et D situées sous le matelas il est possible de régler
la hauteur ou de replier les pieds pour effectuer le chargement.

Quand a lieu le déchargement du brancard s’assurer toujours que les pieds se bloquent quand ils atteignent la position
relevée.

Faites particuliérement attention a ne pas vous tromper de levier pendant les opérations de chargement/dé-
chargement ou a ne pas les actionner accidentellement ! Le déblocage accidentel des pieds peut étre cause
de lésions au patient ou a l'opérateur !

ENTRETIEN

Nettoyez le brancard sans utiliser de produits abrasifs ou solvants (nous conseillons d’utiliser de I'eau et du savon).
Au terme du nettoyage essuyez soigneusement chaque partie.

Si vous désirez effectuer une désinfection, vous pouvez utiliser une combinaison de produits de nettoyage/désinfec-
tants.

Diluez le désinfectant en suivant les instructions du producteur.

Vérifiez périodiquement I'état d’'usure du matelas et des charniéres ou des articulations pour évaluer une intervention
éventuelle de réparation/remplacement.

Contrdlez périodiquement I'efficacité des freins de blocage des roues.

Graisser les glissieres situées au-dessous du matelas, ou agissent les verrous du dispositif de blocage dans les dif-
férentes positions.

Tout entretien extraordinaire éventuel devra étre effectué uniquement et exclusivement par un personnel autorisé.

Dispositif médical

Code produit Numeéro de lot [ji] Consulter les instructions d’utilisation
“ Fabricant A Attention: lisez attentivement
.

les instructions (avertissements)
? A conserver dans un endroit frais | s | A conserver a I'abri C € Dispositif médical conforme

et sec ’/.\l\ de la lumiére du soleil au réglement (UE) 2017/745

CONDITIONS DE GARANTIE GIMA
La garantie appliquée est la B2B standard Gima de 12 mois.
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TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Der Verwendungszweck des Krankenbettes ist es, den Patiententransport im Inneren und auBerhalb auf regelmaBigen
Flachen und auf sanften Steigungen (max. 5%) zu erleichtern. Im Falle von besonderen und dringen Notféllen wird das
Krankenbett von mehreren Pflegern gehalten und begleitet.

Durch ein halbautomatisches System zum Einfalten der Haltebeine wird das Auf- und Abladen auf eigens dafir ein-
gerichtete Krankenwagen erleichtert.

Fur die Sicherheit der Patienten dienen die Haltegurte und die aufklappbaren Bettseiten C.

Die max. Tragkraft betragt 159 kg bei herabgelassener Rickenlehne und Auflage des Krankenbettes auf einer ebenen
Unterlage.

Das Produkt oder Teile des Produktes darf nicht fiir andere als die im vorliegenden Handbuch vorgesehenen Verwen-
dungszwecke eingesetzt werden.

VORSCHRIFTEN

Die Rickenlehne, die klappbaren Seitenteile C und alle anderen verschlieBbaren Teile kénnen Quetschungen
hervorrufen; sorgfaltig darauf achten, dass weder Hande, noch FuBe, noch irgendwelche anderen Objekte in
ihnen eingeklemmt werden. Die mangelnde Beachtung dieser Vorschrift kann zu Schaden an Personen und
Sachschaden fiihren.

Verwenden Sie das Produkt nicht, wenn Sie Beschadigungen feststellen, und wenden Sie sich an lhren Ver-
tragshéandler.

Verwenden Sie unfachgerechte Reparaturen. Reparaturen dirfen ausschlieBlich mit Originalersatzteilen und
durch fachgerechten Einbau im Sinne des vorgesehenen Verwendungszweckes ausgefihrt werden.

Achtung bei eventuellen Graten auf den Rohren, Quertrdgern und Anschliissen; sollten solche vorliegen, wer-
den sie mit geeignetem Werkzeug entfernt.

Nicht gegen Wande, Stufen oder Birgersteige stoBen, da die Gefahr besteht, dass sich das Krankenbett un-
erwartet schlieBt bzw. umkippt.

Das Produkt wurde mit rostfreien Materialien hergestellt, die auch in Umgebungen der normalen Verwendung nicht
angegriffen werden. Daher erfordern sie keine besonderen VorsichtsmaBnahmen; trotzdem sollten die Betten in ge-
schlossenen Raumen aufbewahrt werden und die Einwirkung von Licht und Witterung vermieden werden. AuBerdem
sollte das Bett vor Staub geschitzt werden, um die hygienischen Bedingungen zu sichern. Es empfiehlt sich, dartber
hinaus das Produkt an einem Ort aufzubewahren, der fir die Pfleger leicht zugénglich ist.

AUSPACKEN

Wir erinnern daran, dass die Verpackungselemente (Papier, Cellophan, Metallklammern, Klebeband, usw.)
koénnen, falls sie nicht sorgfaltig gehandhabt werden, Schnittwunden verursachen. Sie miissen mit geeigneten
Hilfsmitteln entfernt werden und dirfen nicht unberechtigten Personen Uberlassen werden. Das gleiche gilt fur
das Auspacken verwendeten Werkzeuge (Scheren, Messer usw.).

Das erste, was nach dem Auspacken zu tun ist, ist eine generelle Kontrolle der Teile und Komponenten, die zum
Produkt gehdéren. Priifen Sie, ob alle notwendigen Komponenten vorhanden sind und in einwandfreiem Zustand sind.

FUNKTION

Achten Sie auf die mit Scharnier befestigten und mobilen Elemente; sie kdnnen Quetschungen verursachen.
A Achten Sie dariiber hinaus auch auf die Verwendung der Handgriffe fir das Lésen der Stiitzbeine, diese

missen betétigt werden, wenn das Bett im Krankenwagen untergebracht ist oder von Pflegern gehalten wird.
Die Patienten benutzen das Bett beim Herabsteigen oft als Stiitze. Um unerwarteten Bewegungen des Krankenbettes
vorzubeugen, missen immer die Feststelloremsen E an den Radern angezogen werden, sowohl beim Verlassen als
auch beim Besteigen des Krankenbettes, sowie in den Féllen, wenn das Krankenbett unbeaufsichtigt gelassen wird.
Vor dem Verschieben des Krankenbettes, stellen Sie sicher, dass die Bremsen geldst sind. Die Bremsen E missen re-
gelmaBig gepruft werden und im Falle von Fehlfunktionen miissen Sie mit Ihrem Vertragshéndler Kontakt aufnehmen.
Wahrend der Bewegung des Bettes muss dieses immer gut festgehalten werden, da es sich durch seine Tragheit oder
durch kaum wahrnehmbare Neigungen weiterbewegen kann; in Kurven und auf abschissigen Strecken immer eine
gemaBigten Geschwindigkeit einhalten, insbesondere wenn das Bett quer gestellt ist. Im Falle besonderer Notwendig-
keit sollten abschissige Strecken oder Steigungen immer frontal und in Langsrichtung Gberwunden werden, indem
das Bett gut festgehalten wird.
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Wenn das Krankenbett unbeaufsichtigt verbleibt, muss sie in niedriger Position und mit festgesetzten Bremsen ab-
gestellt werden.

Fur eine gréBere Sicherheit sollten, wahrend sich keiner um den Patienten kiimmert, die Seitenteile C hochgeklappt
werden und sichergestellt werden, dass sie nicht umklappen.

Die Seitenteile C sollten als Sicherheitsinstrument verwendet werden und nicht dazu dienen, den Patienten auf dem
Bett festzuhalten; in diesem Fall werden entsprechende Gurte verwendet.

Die Riickenlehne kann in Abhéngigkeit von den jeweiligen Bediirfnissen reguliert werden, indem der Hebel B unter ihr
betétigt wird und diese auf die erforderliche Hohe angehoben wird. Achten Sie auf die Risiken der Quetschung, wenn
die Rickenlehne wieder auf horizontale Position gebracht wird.

Das Laden auf den Krankenwagen wird durch die Rollen unter der Riickenlehne erleichtert das Laden auf den Kran-
kenwagen. Auf der rechten Seite des Krankenbettes ist auch eine Haltevorrichtung A firr eine Infusion verflgbar.

Das Krankenbett ist mit einer mechanischen Vorrichtung flr die Hohenregulierung der Beine ausgestattet, wodurch
auch das Auf- und Abladen auf den Krankenwagen erleichtert wird. Durch Betétigung der Griffe F und D unter der
Matratze kann die H6he reguliert werden bzw. die Beine knicken beim Aufladen ein.

Beim Abladen des Bettes muss immer darauf geachtet werden, dass die Beine einrasten, wenn das Bett seine Stand-
position erreicht hat.

Achten Sie darauf, beim Auf- und Abladen keinen falschen Hebel zu betatigen, oder diese ungewollte zu be-
tatigen! Das ungewollte Lésen der Beine kann Patienten oder auch Pflegepersonal verletzen!

WARTUNG

Das Bett wird mit schleifmittelfreien und I6sungsmittelfreien Reinigungsmitteln (es empfiehlt sich die Verwendung von
Wasser und Seife).

Nach Beendigung des Reinigungsvorganges werden alle Teile sorgféltig abgetrocknet.

Sollten Desinfektionsmittel verwendet werden, kann eine Kombination von Reinigungs- und Desinfektionsmitteln ein-
gesetzt werden. Desinfektionsmittel nach angaben des Herstellers verdinnen.

RegelmaBig den Zustand der Abnutzung der Matratze und der Scharniere bzw. Gelenke priifen und eine eventuelle
Reparatur oder einen Ersatz beurteilen.

RegelmaBig die Funktionstichtigkeit der Feststelloremsen prifen.

Gleitschienen unter der Matratze, wo die Blockiervorrichtungen der verschiedenen Positionen greifen, einfetten.

Eine eventuelle auBerordentliche Wartung erfolgt ausschlieBlich durch Fachpersonal.

Erzeugniscode LOT| | Chargennummer I:El Gebrauchsanweisung beachten
d Hersteller Medizinprodukt fﬁi Qgrgtfuar:t?g ﬁnsv;ilsungen (Warnungen)
@ | An einem kiihlen und trockenen ;/‘l’/\ Vor Sonneneinstrahlung ge- c € Medizinprodukt im Sinne der Verordnung
Ort lagern AN | schiitzt lagern (EU) 2017/745

GIMA-GARANTIEBEDINGUNGEN
Es wird die Standardgarantie B2B fiir 12 Monate von Gima geboten.
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CARACTERISTICAS

El uso previsto de la camilla es el de facilitar el transporte de pacientes al interior o al exterior por superficies regula-
res y con pendientes modestas (max. 5%). Para necesidades extremas o urgentes la camilla ha de ser sostenida y
acompanada por varios operadores.

Através de un sistema de cierre semiautomatico de las patas de soporte, se facilita la carga y descarga en los medios
de auxilio adecuadamente equipados (ambulancias).

Para la seguridad del paciente es oportuno utilizar las correas y las barandas plegables C.

La capacidad maxima es de 159 kg. calculada con el respaldo bajado y con la camilla parada en una superficie llana.
El producto, o partes de él, no se puede utilizar para un uso diferente de aquel especificado en el uso previsto del
presente manual.

PRESCRIPCIONES

El respaldo, las barandas plegables C y todas las partes que se pueden cerrar, son sujetas a riesgos de
aplastamiento; prestar mucha atencién y asegurarse de que manos, pies y cualquier objeto no sea aplastado
por ellas. La falta de observancia de estas disposiciones podria provocar lesiones a las personas o dafios a
los equipos.

No usar el producto si se detectan dafios y acudir al revendedor.

Evitar cualquier reparacion precaria. Las reparaciones han de efectuarse exclusivamente con repuestos origi-
nales que han de instalarse segun el uso previsto.

Atencion a eventuales rebabas en tubos, travesafos y uniones, si las hay es preciso eliminarlas con las he-
rramientas al efecto, ya que pueden herir durante el uso del producto.

A No golpear contra paredes, escalones o aceras, ya que existe el riesgo de cierre inesperado o vuelco por
golpes violentos.

Siendo el producto costruido con materiales resistentes a la corrosion y a las condiciones ambientales previstas para
su normal uso, no necesita particular atencion; sin embargo se tiene que conservar en un ambiente cerrado y oscuro
protegiéndola de la luz, del polvo y de la suciedad para poder garantizar las condiciones higiénicas. Se sugiere ade-
mas conservar el producto en un lugar de facil y seguro alcance por parte del personal encargado al primer auxilio.

DESEMBALAJE

Recordamos que los elementos del embalaje (papel, celofan, grapas metalicas, cinta adhesiva, etc..) pueden
cortar y/o herir si no se manipulan con cuidado. Han de quitarse con oportunos medios y no dejados en manos
de personas no responsables; lo mismo vale para las herramientas utilizadas para remover los embalajes
(tijeras, cuchillas, etc.).

La primera operacion que se tiene que efectuar, una vez abiertos los embalajes, es un control general de las piezas y
de las partes que componen el producto; averiguar que estén presentes todos los componentes necesarios y también
que sus condiciones sean perfectas.

FUNCIONAMIENTO

Prestar atencion a los elementos ensamblados con bisagras o méviles, pueden causar aplastamientos.Ade-
mas, prestare atencion al uso de las manijas de desenganche de las patas de soporte, ya que han de ser
accionadas cuando la camilla esté sostenida por la ambulancia u otro operador.

Los pacientes cuando bajan de la camilla a menudo la utilizan como soporte. Para prevenir desplazamientos inespe-
rados de la camilla, poner siempre los frenos de estacionamiento E situados en las ruedas, tanto a la hora de hacer
subir y bajar al paciente de la camilla, como cuando se deja sin vigilancia.

Antes de desplazar la camilla asegurarse de que no hayan ruedas frenadas. Los frenos E han de probarse periddica-
mente, si se hallan funcionamiento incorrectos contactar con el propio revendedor.

Durante el desplazamiento mantener siempre firmemente la camilla que puede avanzar por inercia o por pendientes,
aunque sean imperceptibles; no hacer curvas a velocidad sostenida y/o pendientes empinadas, en especial con la
camilla situada en sentido transversal. En caso de extrema necesidad recorrer las subidas y las bajadas frontalmente
en sentido longitudinal y mantenerla firmemente.

Cuando la camilla se deja sin vigilancia ha de colocarse en la posicién méas baja y con las ruedas frenadas Para fa-
cilitar mayor proteccién cuando el paciente no esta asistido, levantar las barandas C y para asegurarse de que estén
fijadas intentar plegarlas.

Las barandas C han de utilizarse como instrumento de seguridad y no para sostener al paciente en la camilla, en este
caso utilizar las correas al efecto.

El respaldo se puede regular en base a las propias exigencias actuando en la palanca B situada debajo el mismo y



levantandolo hasta la altura requerida. Prestar atencion a los riesgos de aplastamiento cuando se vuelve a poner el
respaldo en posicion plana.

La carga en la ambulancia es facilitada por las ruedas situadas debajo del respaldo. En el lado derecho de la camilla
esta disponible un aparato para fleboclisis A de altura regulable.

La camilla esta dotada de un dispositivo mecéanico que permite regular la altura de las patas y facilita la carga y des-
carga del vehiculo; Actuando en las manijas F y D situadas debajo del colchén es posible regular la altura o plegar las
patas para efectuar la carga.

Cuando se efectlia la descarga de la camilla asegurarse siempre de que las patas se bloqueen cuando alcancen la
posicion alzada.

jPrestar especial atencion a no equivocar palanca durante las operaciones de carga/ descarga o a accionarlas
accidentalmente! jEl desbloqueo accidental de las patas puede causar lesiones al paciente o al operador!

MANTENIMIENTO

Limpiar la cama sin utilizar productos abrasivos o disolventes (se aconseja el uso de agua y jabon). Al término de la
limpieza secar cada parte esmeradamente.

Si se desea operar una desinfeccion, se puede utilizar una combinacion de productos de limpieza/ desinfectantes.
Diluir el desinfectante siguiendo las instrucciones del productor.

Verificar periédicamente el estado de desgaste del somier y de las eventuales bisagras o articulaciones para evaluar
una eventual intervencion de arreglo/sustitucion.

Controlar periédicamente la eficiencia de los frenos de estacionamiento en las ruedas.

Engrasar las guias abajo de la colchoneta, donde trabajan los cerrojos del dispositivo de bloqueo en las diferentes
posiciones.

El eventual mantenimiento extraordinario lo tendréa que efectuar sélo y exclusivamente personal autorizado.

Cadigo producto NUmero de lote UII Consultar las instrucciones de uso
. - Precaucion: lea las instrucciones
M Fabricante Producto sanitario A (advertencias) cuidadosamente

Conservar en un lugar fresco >}+’< Conservar al amparo c € Producto sanitario conforme con
y seco 1\\ de la luz solar el reglamento (UE) 2017/745

CONDICIONES DE GARANTIA GIMA
Se aplica la garantia B2B estandar de Gima de 12 meses.
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CARACTERISTICAS

O uso previsto da amaca de rodas é aquele de facilitar o transporte de pacientes dentro ou fora sobre superficies
regulare e com pouca inclinagdo (méx. 5%). Em caso de grave urgéncia a amaca de rodas deve ser sustentada e
acompanhada por varios operadores.

As amacas de rodas possuem um sistema semi-automatico para o fechamento das pernas de suporte, para facilitar
as operag0es para carregar e descarregar a amaca de rodas dos meios de socorro adequadamente equipados (am-
buléncias). Para a seguranga do paciente é aconselhavel usar as cinturas e os laterais rebativeis C.A capacidade
maxima é de 159 kg., calculada com o encdsto abaixado e com a amaca de rodas parada sobre o piso. O produto, ou
partes deste, ndo pode ser usado com finalidades diferentes daquelas especificadas no presente manual.

PRESCRICOES

O encosto, os laterais rebativeis C e todas as partes que se podem fechar podem provocar esmagamentos;
prestar muita atencéo e verificar que méaos, pés e qualquer objecto ndo seja esmagado por estas. Se esta
prescrigao nado for observada poderiam verificar-se danos a pessoas ou aos equipamentos.

Né&o usar o produto se se observam danos e entrar em contacto com o vosso revendedor.

Evitar qualquer conserto precério. Os consertos devem ser feitos exclusivamente com pegas sobressalentes
originais que devem ser instaladas conforme o uso previsto.

Atencao a eventuais arestas sobre os tubos e conexdes, se existentes remové-las com utensilios especificos,
pois podem ferir durante o uso do produto.

Né&o bater contra paredes ou calgadas, pois ha o perigo de fechamento repentino ou capotamento por cho-
ques violentos.

O produto é realizado com materiais resistentes ao corroimento e as condi¢cdes ambientais previstas com um uso nor-
mal, portanto ndo precisa de operagdes particulares; todavia é necessario guarda-lo num ambiente fechado, evitando
de exp6-lo a luz e aos agentes atmosféricos, protegendo-o da poeira para poder garantir as condi¢des de higiene. Re-
comenda-se também de conservar o produto num lugar de facil acesso para os operadores em caso de necessidade.

DESEMBALAGEM

Lembramos que os elementos da embaagem (papel, celofane, pontos metalicos, fita adesiva, etc..) podem
cortar /ou ferir se ndo manipulados com aten¢édo. Estes devem ser removidos com meios adequados e ndo
deixados no ambiente onde poderiam ser tocados por pessoas ndo responsaveis; 0 mesmo vale para 0 ma-
terial usado para remover a embalagem (tesouras, facas, etc.).

A primeira operacéo a ser feita depois de ter aberto as embalagens, € um controle geral das pecas e das partes que
compde o produto; verificar que estejam presentes todos os componentes necessarios e que os mesmos estejam em
perfeita condigéo.

FUNCIONAMENTO

Prestar atengéo aos elementos unidos por dobradicas ou moveis, podem provocar esmagamentos.Prestar
A também atencéo as manilhas de desenganchamento das pernas de suporte, pois devem ser acionadas quan-

do a amaca de rodas é sustentada pela ambulancia ou por um outro operador.
Os pacientes quando descem da amaca muitas vezes usam a amaca como apbio. Para evitar movimentos repentinos
da amaca, acionar sempre os travoes de estacionamento E postos sobre as rodas, seja para fazer subir ou para fazer
descer o paciente da amaca, e também quando a amaca é deixada sem vigilancia.
Antes de deslocar a amaca, controlar que as rodas ndo estao travadas. Os travoes E devem ser testados periodica-
mente, se forem evidenciados mal-funcionamentos contactem o vosso revendedor.
Durante a movimentagcdo segurar sempre firmemente a amaca que pode mover-se por inércia ou se ha declives,
mesmo imperceptiveis, ndo enfrentar curvas em alta velocidade e/ou em presencga de declives acentuados, em parti-
cular se a amaca esté orientada transversalmente. Em caso de extrema necessidade enfrentar subidas ou descidas
frontalmente em sentido longitudinal e manté-la firmemente.
Quando a amaca é deixada sem vigilancia deve ser colocada na posicdo mais baixa e com as rodas travadas .Para
dar maior protegéo quando o paciente néo é vigilado, levantar os laterais C e para verificar que estejam fixados, tentar
rebaté-los.
Os laterais C devem ser usados como dispositivo de seguranca e ndo para sustentar o paciente na amaca, neste caso
usar as cinturas especificas. O encésto pode ser regulado dependendo das exigéncias do caso, acionando a alavanca
B colocada embaixo deste e levantando-o até a altura desejada. Prestar atencdo aos riscos de esmagamento quando
se reconduz o encosto na posicdo abaixada.
O carregamento sobre a ambulancia é facilitado pelas rodas postas embaixo do encésto. No lado direito da amaca ha
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uma haste porta-flacées A de altura regulavel.

A amaca possui um dispositivo mecanico que permite de regular a altura das pernas e facilita o carregamento e o
descarregamento do veiculo; acionando as manilhas F e D postas embaixo do colchdo pode-se regular a altura ou
dobrar as pernas para o carregamento. Quando se descarrega a amaca controlar sempre que as pernas se bloqueiem
depois de ter sido distendidas.

mento e ndo acionéa-las por érro! O desbloqueio acidental das pernas pode causar lesdes ao paciente ou ao

f Prestar particular atengéo a néo confundir as alavancas durante as operacdes de carregamento/descarrega-
operador!

MANUTENCAO

Limpar a amaca sem usar produtos abrasivos ou solventes (aconselha-se o uso de agua e sabao). No final da limpeza
enxugar todas as partes com cuidado.

No caso se desejasse desinfetar a amaca, pode ser usada uma mistura de produtos de limpeza/ desinfetantes. Diluir
o desinfetante conforme as instrugdes do produtor.

Controlar periodicamene o desgaste do colch&o e das dobradicas ou articulagdes para avaliar a necessidade de con-
serto e/ou troca. Controlar periodicamente a eficiéncia dos travées de estacionamento das rodas. Engraxar os trilhos
postos embaixo do colchdo, onde deslizam as pegas do dispositivo de bloqueamento nas varias posicoes.

Eventual manutencéo extraordinaria devera ser feita exclusivamente por pessoal autorizado.

Cadigo produto LOT| | NUmero de lote EE] Consulte as instrugoes de uso
M Fabricante Dispositivo médico [5 gygzg;’;ﬁ?azzs'g?;gf; es

g ez ) Dispositivo médico em conformidade
T Armazenar em local fresco e seco //_~L\ Guardar ao abrigo da luz solar C E com a regulamento (UE) 2017/745

CONDICOES DE GARANTIA GIMA
Aplica-se a garantia B2B padrédo GIMA de 12 meses.
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XAPAKTHPIZTIKA

H yprion mov mpoPAénetar yio to popeio efvar va S1evKoAVVEL TN LETAPOPH 0GHEVAV GE COTEPIKOVG N
e€MTEPIKOVS YDPOVG, TAV® CE EMPAVELEG OMOAEC 1) ne  péTpua kAlon (neyiot 5%). Na axpaieg 1
EMELYOVOES AVAYKES TO Qopelo mpémel v VITOPACTALETAL KAl VO GUVOSEVETAL OO TEPLGGOTEPOVG
YEPIOTES. XAPIS GE £VOL GUOTN LA TV TOUUTOV KAEIGILATOS TOV TOIDV VITOGTNPIENS, SLEVKOAVVETOL
T0 QOpTOUA Kol TO EEPOpTOHN TAVE ota uéoa Ponbetag mov eivar katdAinia eEonMopéva
(acBevo@opa). Io v aoedieia Tov acbevr givar GmaTd va xpnoyonoteite Tovg avteg (Aovpid)
kot to avaxivopeva omBaio C. To péyioto goptio ewvar 159 KIAQ VIOAOYIGUEVO LE TN Péym
yopnAopévn Kot to eopeio akivnto oe éva eninedo. To mpoidv, | LéPN awTOV, dev UTOPOVLV Vo
xPNopoTomBolV yio. SrapopeTiky ypron arm’ avt Tov Kabopiletar 6to mapdv eyyepidto.

OAHTI'IEX

A H payn, to. avorlivoueva otnBoio C kai 640, to. uépn mov umopoiv va kleiocovy (va, oimiwboiv)
&rovv kivovvo va ovvBliyovv . [lpénel va mpocéyete oAb kou va feforwbeite ot dev Qo
ovvOAiyooy yépio, wooia. 1 otionTote AL . AV Topalelyete va THPROETE AVTEG TIG EVIOAES
Oo. pumopovooy va mporlnbodv tpavuatiouol oe Tpocwma i (uES orov eomliouo.

Mpn ypnowonoigite to mpoiov eav damiordoete {quiEs kai amotabeite oTov UETOTWANTN
oag. Amopvyete omoradnmote mpoyeipy emiokevy]. O1 EMIOKEVES TPEMEL VA yivovTal
amoxlelotika, e avbevtird eCaptipota to. omoio wpémel va. TomofeTodvTan oouPwva. UE TIG
rpodioypagés. Ilpoooyn unmmg kor vEapYovY Ypela TAV® OTIC CWANVES, TIC UTGPES KA TIG
EVAOOEIS. ZTNV TEPITTWON TOD DIGPYOVY VO. TO. APOIPETETE UE TO. KOTAAANLQ Epyaleia O10TL
HTOPEL VO TPOKALETOVY TPOVUATIOUO KOTO, TH OIGPKELQ YPHONG TOD TPOIOVTOG.

Mpnv xromdre 0 popeio mwavew oe Toiyovs, okalia i Telodpoa, d10TI VIGPYEL KIVODVOS VO,
A KAeioel anpoodoknta i va avozparel €€ outiog TG Piaing TpooKpovong.

H ovokevn €xet kataokevaotel omd vAud aviektikd oty Siéfpwon kot Tic TepPaiiovTikég cuvOKes
OV TPOPAETOVTOL YOl TNV KOVOVIKY TNG YPNOT, 0V XPeldleTol AOTOV 13104TEPN TPOCOYT| TAPOAL
avTd 0o TPEMEL VOL PUAAGGETAL GE KAEIGTO TEPIBAALOV KOL VO UMV TOPOUEVEL EKTEDELEVT) GTO YOG KOt
GTOVG OTHOGOULPIKOVG TAPAYOVTES, OTMG EMioNg o TPEMEL VO PLAACGETOL KOt OO TIG GKOVES, £TG1
®oTe va Bploketor TavTo KATOM 0o VYEWVEG GLVOTKES. ZVUVIGTOVUE EMIONG VAL ST PEITE TO TPOIOV OF
UEPOG TETOLO MOTE O YPNOTNG VoL UTOPEL vaL TO PpetL EDKOAN GE TEPITTOOT AVAYKNC.

A®AIPEXH THX XYXKEYAXJIAX

A YrevOvuilovue ot to vAikd TS ovoKevOTIAS (YOPTI, CEAOYAY, UETOLAIKOI GVOVOETHPEG,

KoAAnTIKY TOuviow KAT.) umopodv vo. mpokaléocovy kKowiuoto ) TANYES av OV XEIpIoTODY

KotaAinia kai e mpoooyn. Avta, Go mpémer va omopaxpovlody pe kotdlinia uéoo kai oev

Oo mpémer va, apeBodv ota yépia un vaevdovwv atouwv. To id1o 10ydel Kai yio. To uéoo Tov
XPNOYOTOINONKAY Y10 THY AYOIPETT THS CVOKEVATIOS (WOAIOLA, UoyoIpla KAT.).

To mpdto mpdrypa mov Bo mpénet va kdvete 6tav avoifete v cucKevOGia, €iVal 0 ELEYYOG TV LEPDV
OV OTOTELOVV TNV GLOKEVY: ETOANOEDOTE OV VITAPYOLY OAOL TOL ATAUTOVHEVE EEAPTLLOLTOL KOL OV QVTEL
Bpickovtal o€ apiot KotdoToom.

AEITOYPTIA
é TIpocoy1 oTa KOUUAGTIO. TOD EXOVY UEVTEGEDES 1) TOV UETOKIVODVTAL, UTOPEL VO, TPOKOAEGODY
ovovOiym.

Ipoaooyn exions vo, 008t ot ypiion twv poyiov omaykiotpwong(Eeumiokopionorog) twv
OOV vITOoTHPIENS, eme1dn mpémel va 1eBodv o€ Kivijon 0Ttav 10 PopeLo oTNPILETol amo T0
0a06evopopo 1 amo yeiploty.
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Oraocbeveic katefoivovog 0mmo To opeio Guyva o pnotpomotovy ywo otiptypo. o vo poAdBete ampocdokmteg
LETOKIVIGELS TOV Popeiov, Bdte og Aertovpyia o ppéva otdbiievong E mov Ppickovton otoug tpoyods,toco
otav avefalete 1 kateBalete Tov aobeviy amo o Qopeio OG0 Kat OTaV T0 POPEID HEVEL APOAOKTO.

ITpw va. petoxwnoete 1o eopeio PePormbeite dtLorpoyot dev Exouvv To Ppévo og Aettovpyia, TIpénet va eEléyyete
nepodikd to. ppéva E, kat av S1ometdoete SuoAEITovpYies VoL E00TOUOTE TOV HETOMMANTY GG

Katd m dubpreta g petakivong Kpotdte mavTote Yepd TO POPEio OV UTOPEL VO TPOYMPNOEL €&
artiog TG adpavetog n axkoun kot €€ autiag avenaicOntov KMicemv.

Mn otpifete pe ynAn toydTnTo Kot amoPedyeTe TIG AmdTOpES KAIGELS Waitepa e TO QOPELD OE EYKAPTLOL
0éon. Xe mepintoon akpaiog ovaykng ywo to avtifeto, aviyetOnioTe avi@opa 1 KATHEOPO. KaTo
LETOTO KPATOVTOG TO POPELO YEPE KOl KOTO UNKOG.

‘Otav 10 Popeio pHEVEL AQPOAAKTO TTPETEL VaL Efvart TNV O YoUNAR OEom Kot Le o QPEVE TV TPOYDV GE
Aertovpyia. o va Tapéyete TePIocOTEPT TPOCTAGIA OTAV eV EIGTE L€ TOV 0ODEVT], OVACTIKDGTE TOL
otmfaio C kot yo va BeParmbeite ott givon kaAd otepe®pEVE SOKIUACTE VO TO. SITADOCETE.

To ot Baio C mpénet vo YpnGILOTO00VTOL Y10 0CPALELD Kt OXL Y10 VoL KPOTATE TOV acHevi| Tave 6To
(QOpEi0, YL VTN TNV TEPITTOCT YPNCYLOTOLEITE TOVG ILAVTES.

H péyn pmopet va pubpuotet avaioya e Tig ovayKeg ypNoLLOTOIOVTAS ToV HoxAd B mov Ppioketon
KAGT® 07O TN pAyN Kol 0VACTIKOVOVTOG TH GTO VYOG Tov O€AeTe.

IIpocoyn otov kivdvvo cOvOAYNG OTaY ETOvapEPETE TN payn otV eminedn 0€on.To popTOLA TAVED
670 060EVOPOPO SLIEVKOAVVETOL ATTO TOVG TPOYOVG TTOV BPIGKOVTOL KAT® 0td T payn). Xt de&ud mhevpd
TOL Popeiov VTTAPYEL £vag Ppayiovas Yo Tov 0pd A TOV 0T0i0VL TO VYOG Umopel vo puOcTEl.

To @opeio ewvar EPodOGUEVO Ao Eva. UNYAVICUO TOV EMTPENTEL TN POOLIGT TOL VYOLS TV TOSIDV
otpIEng Kot EVKOADVEL TO POPTOHA KOt TO EEPOpTmpA 0o TO Oynua. Xpnotpomodovrag tig Aafég F
kot D mov Bpickovral KAT® om0 T0 GTPOUATAKL UTOpEiTe Vo pLOUIGETE TO VYOG 1 VO SITADGCETE TOL
O30 Y10l VO, TPOYLOTOTOU|GETE TO POPTMLLL.

A 1d0itepn mpoooyn ypeidletal va unv xpnoyomoinoete 2alog HoyAd kota t JlGpKEIQ. TOD
POPTOUATOS/ EEPOPTDUATOS 1 VAL UV TOVS EVEPYOTOUTETE KOTa AGO0G.
10 kata 2a00¢ EeUmAOKGPIOUO, TV TOOIDV UTOPEL VO, TPOKOAECEL TPOVUATIOUO 0TOV a0evi
n atov yeipioty!

XYNTHPHXIH

Kabapilete o popeio ympig va ypnoionoteite mpoidva Tpoyeld 1} S10AVTIKG (CUVIGTOVUE T ¥p1oN
vepPOL Kol comovvioV). Metd tov kabapiopd oteyvmote to kKabe pépog kaAd. Eav embopeite va
OTOAVUAVETE, LTOPEITE VAL YPNOLULOTOCETE VO GLUVIVAGHO amd TPoidvTo KabaplGHov Kot
OTOAVULOVTIKA. Not 0patdGETE TO OTOAVUAVTIKO GULE®VA LLE TIG 00N Yieg TOV KoTaokevaotn. EAéyyete
TEPLOJIKA TNV KATAGTACT TOV GTPALOTOS, TOV GUVIEGEDY KOl TMV PUEVTEGESMV WATMG Kot ypetalovTon
EMOKEVN | ovTiKoTdoTaon. EAEyyete meplodikd TV amoTEAEGUOTIKOTNTA TOV PPEVEV oTAOUELGNG
TOV TPOYOV. AMOIVETE TO OLAGKIO KATM OO TO GTPOUATAKL, EKEL TOV AELTOVPYOVV Ol GUPTEG TOL
LUNYOVICLOD AYKIGTPMOUOTOG OTIG 01dpopeg Béoelg. OmoladnmoTe EKTAKTN GLVTNPNGCT TPETEL VA
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